
TASSE Tra i tanti modi di in-

vestire parte del tesoretto il

governo ha allo studio an-

che la detassazione degli

straordinari. L’ipotesi alla

quale si lavora è ancora allo

stato embrionale ma è possibi-
le che nel giro di qualche gior-
no si arrivi a una proposta con-
creta. «È nell’ordine del giorno
per le trattative che si faranno
con i sindacati» spiega il sotto-
segretario Mario Lettieri della
Margherita. «Ed è possibile che
la cosa si faccia. È una richiesta
che gli imprenditori stanno
avanzando ed è un argomento
del quale si sta discutendo da
tempo tanto da rientrare in un
pacchetto complessivo che se-
condomesaràdiscussol’incon-
tro prossimo con le parti socia-

li». Eppure fino a pochi giorni
fa, diciamo prima delle elezio-
ni, sembrava che le priorità per
l’esecutivo fossero in realtà al-
tre. Certo è che la detassazione
degli straordinari saràmoltoap-
prezzata dagli industriali. «Age-
volerà - continua Lettieri - an-
che i lavoratori. Perché questo
sgraviovaavantaggiodegliuni
e degli altri. Questa è una cosa
giusta».
L’unico scoglio è capire le com-
patibilità. Perché la detassazio-
ne degli straordinari, in un’ipo-
tetica scala di valori, non rien-
tra certo al primo posto. «Biso-
gneràvedereaquantoammon-
ta veramente questo tesoretto -
dice ancora Lettieri - e poi tra le
pensionibasse,gliassegni fami-
liari, e altri interventi tipo que-
sti, sarànecessariocapire lospa-
ziodimanovra». «Perme, poi, -
spiega sempre il sottosegretario
- le priorità sono altre: sono le

pensionipoic’è ancheildiscor-
so degli incapienti». Fermo re-
standochelaproporzione indi-
cata da Romano Prodi per l’uti-
lizzazionedellerisorseextraget-
tito (un terzo per interventi,
dueterziper lariduzionedelde-
bito) rimane tale. Almeno per
ora.
Si tratta, inognicaso,diun’ipo-
tesi che deve passare attraverso
il consenso dei sindacati. E se
da un lato c’è la Cisl che appare

ben disposta («Farà guadagna-
repiùsoldiai lavoratori»,dice il
segretario Raffaele Bonanni),
dall’altro non si può dire altret-
tanto di Cgil e Uil. Luigi Ange-
lettiviantepone laprioritàdi ri-
durre il prelievo fiscale sui nor-
mali aumenti contrattuali,
mentre Guglielmo Epifani, in-
siemeaiverticidellaCgil,èdeci-
samente critico: incentivare -
di fatto - il lavoro straordinario
- non può essere un obiettivo

perseguitodalsindacato.«Il fat-
to è che al tavolo sullo Svilup-
po-spiega la segretariaconfede-
rale della Cgil, Morena Piccini-
ni - uno degli obiettivi è quello
dell'allargamentodellacontrat-
tazione di secondo livello, in-
centivando a farla anche le
aziendecheogginonlaprendo-
no in considerazione. Con
un’ipotesi di defiscalizzazione
degli straordinari, invece, si ri-
schia l’effetto contrario: le

aziende sarebbero incentivate
a sollecitare ore di lavoro in più
al di fuori della contrattazione
di secondo livello».
Insomma, dice la dirigente sin-
dacale, «sarebbe un grande re-
galo alle imprese, dopo che nel
1997èstata introdottalacontri-
buzione aggiuntiva sulle ore di
lavoro straordinario». E in ogni
caso, a rinforzare il sostanziale
nodellaCgil, c’èanche laconsi-
derazione che «defiscalizzare
una parte di salario non risolve
il problema e rappresenta una
forzatura della gradualità e del-
l’equità fiscale».
Scettico anche il responsabile
economicodellaCgil,Beniami-
no Lapadula, che però introdu-
ce una possibilevariante: «Non
ha molto senso parlare soltan-
to degli straordinari, mentre a
questo punto il ragionamento
potrebbe essere esteso a tutte le
voci variabili del salario, alle
quali potrebbe essere applicata
l’aliquota media».

AGENDA «Non siamo capaci di fare una cor-

sa di testa, di leader, come quando un ciclista

che è stato distanziato raggiunge il gruppo e

poi va in testa». Il ministro dell'Economia, Pa-

doa-Schioppa sinte-

tizza così - parlando

a «Speciale Tg1» - la

faticosa corsa del-

l’economia italiana, che nei de-
cenni scorsi è cresciutaaunritmo
più forte della media europea, fi-
no a 1,5 di più, ma che «poi si è
fermata perché è mancata l'ambi-
zione».Un’ambizioneche, secon-
do il ministro, «manca alla classe
dirigente in generale, a chi ha un
raggio di influenza che va oltre lo
specifico ruolo individuale».
Al termine di una settimana in-
tensa, vissuta da protagonista, il
ministro “tecnico” affronta il fu-
turo prossimo delle sfida per lo
sviluppo italiano, illustra le mos-
se del governo e dice la sua anche
sullo scenario politico e sociale
del paese. Nel prossimo Dpef,
spiega Padoa-Schioppa, si conti-
nueràa «lavorare sulle tre direttri-
ci della crescita, del risanamento

e dell'equità, con il grande dato
nuovochesul risanamentoabbia-
mo una priorità molto meno for-
te». Sul cosiddetto “tesoretto”
non ci sarà da scialare: «le risorse
aggiuntive sono una frazione sol-
tantodellerichiestechetutte lese-
re sentiamo anche al telegiorna-
le».
A proposito di debito pubblico, il
titolare dell'Economia ricorda
che è tale che ogni anno si paga-
no70miliardidieuroper i soli in-
teressi. Se solo fosse la metà «po-
tremmo fare molte altre cose».
Un carico che è «sulle spalle di
tutti, gente ignara compresa». Il
debito pubblico italiano «è dop-

pio rispetto a quello della Fran-
cia, e comunque è di gran lunga
tra i più alti sulla media euro-
pea». Se avesse le dimensioni di
quello francese, «lo Stato potreb-
be destinare risorse a cose imme-
diatamente utili per la vita collet-
tiva, specie per i giovani». La spe-
sa pubblica? «È cosa chiara» che
debba essere contenuta, solo che
mentre basta un attimo per pen-
sare a una cosa, «per un'azione ci
vogliono invece dai 5 ai 10 an-
ni».
In ogni caso il Dpef di questo an-
no, che entro luglio il governo
dovrà approntare e poi proporre
al Parlamento, «non sarà un do-
cumento di grandissime dimen-
sioni - anticipa il ministro - que-
st’annodobbiamolavoraresulse-
condo dei cinque anni di percor-
so che abbiamo disegnato con il
precedenteDpef».Mail responsa-
bile dell’economia tiene anche a
dire che parlare male delle tasse è
«incivile», equivale a «disgrega-
re» qualcosa che tiene insieme la
società. «Bisogna fare in modo

chesianogiuste,chenonci siano
sprechi e che non se ne faccia un
uso improprio. Se invece si fa lot-
taalle tasse inquanto tali, si faun
danno alla società».
Governare «non è un esercizio
del pensiero» ma è «il tentativo
di tradurre in realtà le idee», spie-
gailministro,es'incontranosem-
pre ostacoli, solo che questi s'in-
contrano«anchenelpropriostes-
so campo e non sempre nell'op-
posizione». E a questo proposito
Padoa-Schioppa ne ha anche per
i sindacati, che dovrà incontrare
agiorniai tavolidi concertazione
e che a suo giudiziodebbono rin-
novarsi o estinguersi: «Temo che
questa alternativa esista - dice -
negli altri paesi abbiamo l'esem-
pio dell'una e dell'altra cosa». Il
ministrocita l'esempiodellaFran-
cia,doveilpesodelsindacatoèdi-
minuito rispetto a 20-30 anni fa,
e quello di Danimarca e Svezia
dove invece le riforme sono state
portate avanti proprio grazie alla
collaborazione dei sindacati.
Che cosa succederà in Italia? «La
questione è ancora aperta. Nella
storia sindacale italiana abbiamo
pagine-dice -dicapacitàstraordi-
naria di cambiare e anche pagine
di grande chiusura».
Infineunannunciosultormenta-
to progetto della ferrovia ad alta
velocità: «Sono convinto che la
decisione sulla Tav sarà presa,
che sarà presa in giugno e che la
Tav passerà al di qua delle Alpi».

■ di Marco Tedeschi / Roma

Andare in vacanza
costerà il 7% in più Sgravi fiscali sugli straordinari nell’agenda del governo

Saranno discussi nel prossimo incontro con i sindacati. Cisl possibilista, Cgil e Uil contrarieIl 68% degli italiani ha in
programma almeno una setti-
mana di vacanza fra giugno e
settembre 2007. Il 58% so-
gna una vacanza all’insegna
del relax e del riposo e il 66%
sceglie di restare in Italia e di
andare al mare (70%). Per gli
italiani, da una ricerca voluta
da Europ Assistance, il bud-
get medio destinato alle va-
canze è di 2.029 euro per nu-
cleo famigliare, superiore a
quello di tedeschi (2.025 eu-
ro) e francesi (2.006 euro).
Se l’italiano non rinuncia alla
sua vacanza quest’anno do-
vrà fare i conti con il caro om-
brellone. Secondo un’indagi-
ne di Federconsumatori, ba-
sata solo nella settimana di
ferragosto, emerge che la ta-
riffa alberghiera media pro ca-
pite (2, 3, 4 stelle), in camera
doppia, per un trattamento di
pensione completa dall'11 al
18 agosto, ammonta a 92eu-
ro al giorno, segnando una va-
riazione rispetto al 2006 del
+7,6%. Al nord i prezzi più
contenuti, mediamente 70eu-
ro. Al sud, invece, 132euro.

Arriverà oggi il nuovo accordo del patto di
Mediobanca che terrà conto della fusione tra
UnicrediteCapitaliae rifletterà lanuovagover-
nancedualistica.Dalla riunionedelpatto,con-
vocatonelpomeriggiò,dovrannoessereappro-
vate le candidature da sottoporre poi, il 27 giu-
gno, all’assemblea di Piazzetta Cuccia. La riu-
nione dovrebbe essere preceduta da un incon-
tro ristretto dei componenti del direttivo per le
ultime limature alla lista dei candidati che poi
finirà sul tavolo dei soci sindacati. Questi do-
vranno dare il via libera al nuovo accordo che
scadrà a fine 2009. Un patto corto perchè fino-
ra la sua durata era triennale e che ora sarà rin-
novato, salvo disdette, ogni due anni.
Inbase alnuovoaccordo di sindacato la listadi

maggioranza che presenterà il patto (che con-
trolla il 47,9% del capitale di Mediobanca) sarà
di 21 candidati, tanti quanti sono i posti, presi-
dente compreso, del futuro consiglio di sorve-
glianza. Il capolista, che è il naturale candidato
alla presidenza, sarà Cesare Geronzi. Alle ban-
che (gruppo A) spettano sei candidature. Tra i
nomi non ci sarà quello di Alessandro Profu-
mo, ad di Unicredit, che avrebbe infatti deciso
di fare un passo indietro e non accettare
un’eventualecandidaturaal consigliodi sorve-
glianza. Ai soci industriali (gruppo B) spetta in-
dicare altri sette nomi. Ai soci esteri (gruppo C)
andrannoquattropoltrone.Bancheesoci indu-
strialidevonopoinominare i revisoricheentre-
ranno nel consiglio di sorveglianza.

Ultimi giorni perpagare laprimarata 2007del-
l’Ici. Quest’anno cambia infatti la scadenza: non
più al 30 giugno, come accadeva negli anni pre-
cedenti,ma al 18 giugno. Sono circa 19 milioni i
proprietari di casa che dovranno fare i conti con
l'Impostacomunale sugli immobili,perunaspe-
sa media annua, per la prima casa, di 200 euro.
Molti sonoicomunichehannorivisto lealiquo-
te,maper il calcolodellaprimaratanondovran-
no essere applicate le nuove imposizioni, bensì

quelle relative al 2006. A pagare sarà anche chi
ha comprato o ha venduto casa quest’anno e
chedovrà fare i conti tenendopresenti solo ime-
sidaquandosièdiventatiproprietari,odaquan-
do si è venduto l'immobile. Il nuovo termine di
scadenza per il pagamento delle imposte sareb-
be, in realtà,quello del 16 giugno, matrattando-
si di un sabato la data slitta al 18 giugno. Le ali-
quote di riferimento, per quanto riguarda la pri-
ma tranche, saranno quelle relative al 2006.

«Sulla Tav
decideremo in giugno
e sono convinto
che passerà
al di qua delle Alpi»

MEDIOBANCA
Oggi il nuovo patto di sindacato con Cesare Geronzi presidente

«Prepareremo
un Dpef
all’insegna
dell’equità
e della crescita»

IMPOSTE
Ultimi giorni per pagare l’Ici. La prima rata scade il 18 giugno

OGGI

Padoa-Schioppa ai sindacati:
rinnovatevi o rischiate l’estinzione
Il ministro dell’Economia illustra i piani del governo:
«Il risanamento è avviato, ora serve più ambizione»

Il ministro dell'economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano
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